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greenper Prada»
In occasionedellaGiornatamondiale
degli oceaniil manager,appenaeletto
nel cda,haillustrato in anteprimaa
MFF le nuove iniziative sostenibilidel
gruppo.Dalla creazionedi un nuovo
comitatoEsgal progettoSeabeyond
«Le grandiaziendestanno cambiando»

continuaa pag.Il

segueda pag. I

In qualitàdi headof Csr-Corporate social
responsibilitydel gruppo,lo stessoBertelli
interverràall'evento«Tra passatoe futu-

ro versolagenerazioneoceano» promosso
dallaCommissioneintergovernativaocea-

nografica dell'Unescoperannunciarenuovi
progettilegatiaSeabeyond,il programma

di educazionetailormadededicatoallatu-
tela degli oceanie dellasostenibilità.Tra
cui un modulo educativoper gli studenti
dellescuolesecondarienelmondo,il coin-

volgimento dei 13milaimpiegatiglobalidi
Pradanel «sustainablechallenge»e la co-

struzione dell'Asilo dellalagunasull'isola
dellaCertosaaVenezia,basatosuiprinci-

pi dell'educazioneoutdoor.Un impegno
quellodi LorenzoBertelli che ha preso
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forzaanchea seguitodellarecentenomi-
na a membro del cda(vedereMFF del
29 maggio),che porteràalla costituzione
di un comitato Èsg.Progetto anticipa-

to in questaintervista esclusiva a MFF.
Cosavi ha spinto ad abbracciare
questa iniziativa?
SeaBeyondèunprogrammadi educazione
allapreservazionedell'oceanocheabbiamo
creatoconlaCommissioneoceanicainter-

governativa dell'Unesco.Il progettonasce
dal lancio della prima capsulePradaRe-
Nylon nel 2019,quandoabbiamopensato
didedicareunapartedeiproventidellacol-

lezione aun'iniziativadi formazione.Devo
direcheèstatoun grandesuccesso,anche
sepurtroppoci sonostatediversedifficoltà
e rallentamentilegatial Covid, peròè sta-

to affascinanteeanchedivertentevederela
competizionetra levariescuolecoinvolte,
esaminarei progetti.Ci siamotrovatimolto
benee abbiamoquindi decisodi continua-

re questopercorsocon Unesco.
Quali sono i progetti cheavete in
cantiere?

Dopo averformato circa 300 studentiin
scuoledi tuttoil mondo,stiamolavorando
suun'altraseriedi iniziative.Continueremo
conla formazionenelle scuole,coinvolgen-

do nuovenazioni comeBrasilee Perù,ma
nonsolo.Questoperchépensiamoche le

future generazionisianola chiaveper cer-

care di veicolareun messaggiodi tutela
dell'oceano.Sembrabanalema l'istru-

zione è alla basedei comportamenti.Le
buoneabitudinidevonopartiredallefuture
generazioni.E poi intraprenderemoquesto
percorsoancheinternamenteall'azienda.

Formeremotutti i nostridipendenti,più di
13.000persone,suquestetematichedi so-

stenibilità.

Un'azionesu più fronti...
Ognunodeve farela suapiccolaparte.La

cosachemi ha sorpresoquandoabbiamo
avviatoquestoprogettoè statala ricettività
dei ragazzi.Spessosi pensachenel nostro
piccolonon si possafareniente,peròseci

fossemaggioresensibilizzazionein tuttele
scuole,ci potrebbeessereun cambiamento
radicalenelle generazionifuture. Nonbi-

sogna mollare,bisognaprovarea crearlo,
questofuturo. Quindiè fondamentalefa-
re lanostraparte,coinvolgendole persone
checi stannovicine.

Come implementerà le azioni le-
gate alla sostenibilità con il suo
ingressonel cda?
Innanzitutto,unadellemieprioritàè la cre-

azione di un comitatoEsg-Environmental,
social, governance,che verrà annuncia-

to prossimamente.Non possoanticipare
troppo,maquestopermeè unprimo step.
Avere un comitato di sostenibilità con
figurededicatesaràfondamentale.La so-

stenibilità è già rilevanteall'interno della
gestioneaziendale,ma serveun'integra-
zione ulterioree serverenderlaancorapiù
urgentee insededi consigliod'amministra-

zione. Ancheper la comunitàfinanziaria,
la sostenibilità ormai è un tema chiave.
Pensoche le aziendedovrebberocompor-

tarsi cosìnonperchédevono,maperchélo
vogliono.E questoèun po' lo spirito che
abbiamonoi.

Quali sono i principali risultati
conseguiti nel 2020?
Nonostantelapandemia,abbiamofatto un

enormelavoro di assessmentdelle nostre
emissionidi scope 1, 2 e 3. Le emissioni
di scope1 e2 sonoquellegeneratediret-

tamente, comeadesempiol'elettricità che

l'aziendaconsuma,invece lo scope3 so-

no tuttele indirette,quindiquellegenerate
dalla filiera. Il nostroobiettivoè quellodi
ridurreil più possibileil nostroimpattoela
difficoltàpiù grandeè quella di abbattere
tuttequelledi scope3, perchécoinvolgo-

no i fornitori.Inoltre,abbiamocontinuatoil
nostroimpegnosulleiniziativegiàintrapre-

se, comeadesempiol'acquistodi energia
rinnovabile.In Italia, l'energia acquistata
provieneper il 100%da fonti rinnovabi-

li certificategià dadiversianni.Continua
ancheil processo di eliminazione della
plasticain azienda,e l'uso di cartapost-
consumer ecertificata.Abbiamo messoin

attomolti piccoli progetti cheda soli non
sembrerebberoimpattanti,ma che fanno
invecela differenzaseconsideratinel loro
insieme.E poi abbiamosottoscrittotrepre-
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stiti legati a obiettivi di sostenibilità.

Si può parlare di finanza sosteni-
bile?

Sì, si siglano accordi conle bancheper ot-

tenere dei prestiti legati al raggiungimento

di obiettivi green e, se si raggiungono i
traguardi previsti, si ottengono dei tassi

di interesse migliori. Penso che qualsiasi

formula, che sia questa o un'altra per in-
centivare un comportamentovirtuoso, vada

bene.

Il consumatore capisce questa
mission?
Prima di arrivare al consumatorepenso che

si debba parlare ai propri dipendenti. Come

è stato fatto dal grupponell'ultimo anno e

mezzo internamente.
La cultura d'azienda...
Sì, esatto. Poi una volta che la cultura del
quotidiano è diffusa in azienda, si può an-

che pensare in modo sostenibile al prodotto
e alle campagne di comunicazione. Così la

visione si traduce in scelte coerenti, che il
consumatorepercepisce. Non è facile, ripe-
to, sono tanti piccoli impegni e tanti piccoli

passi, è un processo lungo. È un'orchestra.

Il dipendente spesso è più importante del

consumatore, lui stesso deve crederenel la-

voro che l'azienda fa. Se vede che l'azienda

è prontaa cambiaree migliorare, è il primo

a voler trasmettere questi valori.

State portando avanti anche dei
concetti importanti di integrazio-
ne e di cura dei nuovi talenti...
Diciamo che è tutto sotto l'ombrello del-

la Corporate social responsibility. Anche

per la parte di diversità e inclusione stia-

mo facendo tanto internamente. Ad oggi,
tutti i C-level e una parteconsiderevole del

top management ha partecipato a corsi di
formazione su tematiche D,E& I. Inoltre,

stiamo lavorando a un programma concor-

si di formazione e di sensibilizzazione per

tutti i dipendenti. C'è tantissimo da fare

anche in materia di recruitment di talenti

diversi, nonostantequesto sia semprestato

tra gli obiettivi principali dell'azienda.

Le grandi aziende e i grandi grup-
pi stanno cambiando? Come?
Sì, stanno cambiando e stanno andando

tutti in questa direzione. Sicuramente tan-

ti lo stanno facendo per una necessità di
marketing. Quindi spesso mi pongo la do-

manda: ma è giusto o sbagliato che sia solo

per un motivo di marketing? Alla fine non

è importante, è importante che si raggiun-

gano maggiore sostenibilità e inclusività

nella nostra società. Ci sono aziende faro,

che guidano e rendono alcune tematiche

rilevanti per il consumatore. E poi se altri

seguono per motivi di marketing, per ne-

cessità e non perché ci credono, alla fine

poco importa.

Infatti, questa cosa la diceva Stella
McCartney, Non è più importante
se è marketing, l'importante è che
si faccia...
Esatto, condivido appieno. L'importante è

che si faccia. Ormai è una necessità e non

si può più chiudere un occhio, perciò ben

vengache tutti remino nella stessa direzio-
ne. C'è sicuramente ancora tanto da fare

e, ripeto, è fondamentale che queste cose
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venganoinsegnatealle nuove generazioni, è lì la chiave del successo.

Purtroppo, non paga sul breve termine ma sul lungo periodo sì, per-

ciò si devepartire dall'istruzione.Bisogna lavorare oggi per il domani,
non è unmodo di dire.

Come cambieranno la moda e chi fa la moda?

Lo vedo nella quotidianità, con Raf (Simons, ndr), mia madre,con gli

uffici stile. Ormai in qualsiasi progetto, si cerca di integrare la soste-

nibilità. Per quanto ci riguarda, nel processo creativo queste domande

vengono poste costantemente.

Possiamo dire che green is the new black?
Certo, a volte resto impressionatoio stesso su quanta attenzione sia
data a questi temi. E credo che le personeche sono più sensibili a que-

sti aspetti ne debbanoparlare, con gli amici, i giornali, con le persone.

Anche se la parola «contagioso » non è la migliore in questo periodo,

rende bene il concetto.

Il digitale e i social hanno portato maggiore confronto?
Assolutamente,perché amplificanoin positivo e in negativo, sono uno
strumentopotentissimo. Credo che i social siano un mezzo, non un fi-
ne, quindi ben venga che veicolino questi messaggi positivi.

Possiamo parlare di una « filiera del cambiamento cul-
turale »?
Equalcosache si percepisce, un tema che si affronta, sempre più spesso.

Quindi, in un modo per così dire metafisico,c'è già una sorta di filiera

di questo tipo. E il fatto che ormai in molte grandi aziende ci siano dei

comitati di sostenibilità o etici ne è un esempio.

Come si sente in questo ruolo dentro Prada?
Il team Csr ha fatto unottimo lavoro. Certo, il mio arrivo ha permesso

di accelerarealcuni processi. C'era già una buona base e un ambiente

predisposto al cambiamento. Le sfide mi sono sempre piaciute, correvo

anche in macchinacome saprete... La Csr per me rappresentauna sfida,

quella creare un'azienda semprepiù sostenibile e inclusiva.

Anche dalle campagne più «corporate» sui social, Remix
per esempio, sembra di vedere una nuova Prada...
Mi fa piacere, ma quello che dico sempre è che è sempre la stessa Prada,
non è cambiato niente; avevamo dimenticato di comunicare i valo-

ri del gruppo e dei brand. Quello che è stato fatto è togliere il «velo ».
Ho semplicementedato una spinta, i valori e le persone sono gli stes-

si. Per esempio, il Re-Nylon è un progetto che ho voluto fortemente:

l'azienda ci stava già lavorando da anni, aveva solo bisogno di esse-

re concretizzato.

C'è una sfida su cui lavorerà nel futuro di Prada?
Credo essere consistenti con quello che stiamofacendo, continuale su

questa strada e consolidare ciò che di positivo abbiamo costruito negli

ultimi tre anni. La sfida più grande sarà il prossimo momento difficile,

perché ce ne saranno altri. Allora l'azienda dovrà essere pronta, forte

della sua esperienza, dei suoi principi, senza paura di perdersi e com-

mettere errori. Con il lavoro e le giuste competenze si risolve tutto,

(riproduzione riservata)

Chiara Bottoni e Stefano Roncato
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